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Comunicato stampa   


Roma, 11 maggio 2006

LA GOVERNANCE NELLE UTILITIES ITALIANE: PRESENTATO STUDIO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
Illustrato al Forum PA in  un convegno di Anci, Formez e FormAutonomie
La progressiva transizione verso formule organizzative tipiche del settore privato. Il contratto di servizio come strumento di governance più diffuso, con una crescente consapevolezza del nuovo ruolo delle amministrazioni locali nella gestione dei servizi pubblici. Ma anche un livello poco soddisfacente di controlli sull’efficienza produttiva e sulla modalità di erogazione del servizio, oltre che sulla citizen satisfaction. 
Sono i dati più rilevanti dello studio presentato oggi in un convegno, organizzato a Forum P.A. 2006, da ANCI, Formez e FormAutonomie, nell’ambito del progetto Elios. A scattare la fotografia sui rapporti fra enti locali e soggetti gestori nella conduzione dei servizi pubblici locali è stato l’Ufficio Innovazione nelle Pubbliche Amministrazioni del Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso questa ricerca condotta nel 2005 dal Centro Studi sugli Scenari Urbani, della Università LUMSA di Roma.

Lo studio - condotto su un campione di 702 comuni con più di 10.000, attraverso 337 interviste telefoniche - ha messo in luce uno scenario di transizione nel settore delle public utilities. Infatti, se è emerso il progressivo passaggio a formule organizzative tipiche del settore privato, d’altro canto, l’orientamento alla produzione, più che agli utenti, non sembra ancora essere stato definitivamente superato. Le carte di servizi non sono state adottate nel 40% dei casi, mentre nel 60% non viene effettuato alcun monitoraggio per verificare il grado di diffusione e conoscenza della carta presso i cittadini. Dal punto di vista gestionale il contratto di servizio rappresenta ormai lo strumento di governance più diffuso. Tuttavia si delineano ancora difficoltà sul fronte dei controlli: quelli sull’efficienza produttiva e sulla modalità di erogazione del servizio non vengono effettuati nel 20% dei Comuni; quelli sulla redditività nel 40%, il fenomeno è indipendente dalla dimensione dei Comuni osservati, con l’unica eccezione dei comuni con più di 250.000 abitanti.

Le conclusioni dello studio confermano che dal settore delle public utilities, interessato ad un’evoluzione normativa nazionale con il nuovo codice dei contratti e comunitaria, con la direttiva ex Bolkestein, emerge una richiesta continua di aggiornamento e consulenza. In questo scenario si colloca il progetto Elios, promosso dal Dipartimento della Funzione pubblica, e realizzato da FormAutonomie- Centro di formazione per le autonomie locali . Rivolto ai comuni, in particolare a quelli del mezzogiorno, Elios prevede percorsi formativi per accompagnare le amministrazioni nella conoscenza delle opportunità che il mercato liberalizzato dei servizi pubblici offre per il miglioramento della qualità dell’offerta. Sono stati avviati osservatori regionali, ai quali si affiancano formazione, assistenza tecnica e consulenza per la gestione e la regolazione degli affidamenti; è stato creato un sito web (www.progettoelios.it) e saranno realizzati workshop e convegni, anche a livello internazionale per la diffusione delle esperienze. 
“Elios- ha affermato Luca Simoni, presidente di FormAutonomie  per le autonomie locali, intervenendo al convegno - si colloca bene nel quadro delle iniziative che il nostro centro di formazione porta avanti per aiutare coloro che operano nelle autonomie locali a migliorare il loro lavoro e la qualità dei servizi offerti ai cittadini”. Sulla stessa lunghezza di onda, Pierciro Galeone, amministratore delegato di FormAutonomie: “intendiamo operare a fianco dei grandi come dei piccoli comuni, in particolare nelle aree meno sviluppate del Paese”; e Tina Quarto, che, in qualità di responsabile del progetto, ne ha spiegato la genesi e le tappe più significative.

FormAutonomie S.p.A..  –  E’  il centro di formazione per le Autonomie locali. La società è partecipata da FORMEZ e ANCI, UPI, UNCEM e LegAutonomie. LA società  è presente con le proprie attività su tutto il territorio nazionale affiancando e supportando le Autonomie locali nei processi di cambiamento.

Per ulteriori informazioni:

Giuseppe Pellicanò 
Telefono: mobile 348 4169005

E-mail: pellicano@formautonomie.it  
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